
La Compagnia dell’Agnello 
 

Presenta 
 
 

LA ROSA  
INCANTATA 

I	lavori	di	realizzazione	

Un grande  progeƩo che ha visto i nostri più bravi aƩori‐arƟsƟ 

impegnaƟ nella  realizzazione di costumi bizzarri e  scenografie 

sempre nuove e originali. Una  sfida  sempre più ardua,  che  ci 

porta  a  vivere  lo  speƩacolo  coinvolƟ  non  solo  nella 

realizzazione  della  rappresentazione  recitaƟva  e  canora,  ma 

nella  completa  realtà  che  si  cela 

dietro  la messa  in  scena  dei  nostri 

speƩacoli.  

 

Un  ringraziamento  parƟcolare  a  chi 

ha messo  tempo, sudore   e  faƟca  in 

questa  nuova  rappresentazione 

consentendoci  di  sognare  sempre 

più! 

Le	musiche	ed	i	balletti	

Da  diversi  anni  ormai  la  compagnia  si 
dedica  non  solo  alla  recitazione,  ma 
ricerca  nel  canto  e  nella  danza  un 
completamento  della  sua  arte,  anche 
avvalendosi del supporto  indispensabile 
di  chi  è  più  esperto  nel  campo.  Una 
collaborazione  sempre  eccezionale  con 
il  gruppo  di  ArƟ  varie  “E’  più  ballo 
Insieme”,  ci  ha  permesso  negli  anni  di 
migliorare  gli  speƩacoli  aggiungendo  quel  tocco  di  doƟ 
arƟsƟche  in  più.  In  questa  realizzazione  abbiamo  avuto  il 
supporto non solo di alcune responsabili ormai rappresentanza 
fissa  all’interno  del  nostro  gruppo,  ma  anche  della 
partecipazione straordinaria di alcuni elemenƟ del gruppo:  

Camilla Fadda ‐ Carolina Fadda ‐ Federica Cerocchi  Giulia Celli 
‐  Gaia SbarbaƟ 

I  brani  cantaƟ  sono  staƟ  riarrangiaƟ  da  alcuni  dei  nostri 
componenƟ,  prendendo  spunto  dalla  versione  teatrale  dello 
speƩacolo,  così  da  rendere  la  rappresentazione  più  fluida  ed 
emozionante. 

Tecnici	Audio‐Luci‐Video	

Sempre dietro le quinte ma sempre in prima fila per rispondere 
alle mille esigenze dello speƩacolo: 

Giammarco Pistuddi ‐ Daniele Trilli 

C’è	un	intruso	nel	castello	

Non è la prima volta, che in uno dei nostri speƩacoli c’è 
un  partecipante  un  po'  inaspeƩato  e  “poco  visibile”. 
Quest’anno è toccato alla protagonista portarlo con sé, e 
quindi dedichiamo  lo speƩacolo ad una nuova mascoƩe 
del gruppo,  Francesco. 



Sinossi	

“Lei  lo  avverƠ  di  non  lasciarsi  ingannare  dalle  apparenze 
perché  è  dentro  di  noi  la  vera  bellezza”  ma  “Come  si  può 
amare  una  besƟa!  “  Forse  parte  da  qui  la  riflessione  sulla 
morale della storia. 
Come  si  può  amare  una  persona  diversa,  fuori  dagli  schemi 
classici  della  bellezza,  o  del  buono  o  del  correƩo?  Forse 
guardando oltre, oltre  le eƟcheƩe, oltre quello  che  appare e 
scoprire l'altro per quello che è dentro e per quello che vale nel 
profondo del suo animo. Forse sapendo ascoltare con pazienza 
chi  ci  parla,  chi  chiede  la  nostra  aƩenzione  anche  in modo 
diverso  o  con  un'altra  lingua.  Quanto  spesso  accade  di 
emarginare  e  non  comprendere  coloro  che  incontriamo  nel 
nostro  cammino  solo  perché  ci  spavenƟamo  di  ciò  che  non 
conosciamo o che non rientra nella nostra sfera del classificato. 
Ma  anche nell'altro  verso però,  cioè presentarsi  agli  altri per 
quello che si è.  
AcceƩandosi  in prima persona con  i propri difeƫ e  le proprie 
difficoltà e saper chiedere aiuto e poi  lasciarsi aiutare, al di  là 
della  propria  superbia  o  Ɵmidezza.  Avendo  fiducia  nell'altro. 
Insomma meƩere al centro della propria vita l'amore che apre 
tuƩe  le  strade  e  che  permeƩe  di  vedere  il  bello  dove  non 
appare,  il  coraggio  dove  sembra  impossibile  riuscire,  la  luce 
dove regna il buio e l'allegria dove sembra ci sia solo angoscia. 
Scoprendo così che questo solamente porta la vera felicità. 
 

Chiara Z. 

Riϐlettere	ed	attualizzare	

  La  storia  che  sƟamo  rappresentando  ha  come  tema  centrale 
quello della diversità e di  come questa  sia  socialmente  rifiutata 
piuƩosto  che  considerata  come  un  elemento  di  confronto  e, 
quindi, di arricchimento personale e colleƫvo. 
Quello che colpisce è che è la stessa besƟa che si auto‐emargina 
proprio  in quanto diversa. La besƟa che non si acceƩa è viƫma 
evidentemente degli stessi meccanismi sociali di esclusione. 
Le  conseguenze drammaƟche di questa visione  sono purtroppo 
estremamente  aƩuali  e  soƩo  gli  occhi  di  tuƫ.    Pensiamo  per 
esempio al bullismo: bambini derisi, picchiaƟ o offesi solo perché 
diversi dal bullo. O, ancora, agli omosessuali che subiscono umi‐
liazioni e violenze  che  in alcuni paesi  si  spinge fino alla pena di 
morte. O alle migliaia di persone morte in mare perché qualcuno 
sosƟene che non possiamo accoglierle: l'Italia agli italiani, dicono. 
Pochi  decenni  fa  l'estremizzazione  del  conceƩo  della  diversità 
come qualcosa da combaƩere ha portato allo sterminio di milioni 
di persone.  In quel  caso  la diversità  si  riferiva ad ebrei,  zingari, 
negri, invalidi. Storia recente che troppo spesso ancora oggi pur‐
troppo si ripete aƩraverso persecuzioni religiose e razziali. 
Quanto sarebbe tuƩo significaƟvamente diverso, se tuƫ vivesse‐
ro con coscienza il conceƩo principe della nostra religione "ama il 
prossimo tuo come te stesso"? 
Credo che questo sia il più bel messaggio che Gesù ci ha lasciato. 
Un messaggio universale e senza tempo che vale sempre la pena 
ricordare e  che  la Compagnia dell'Agnello  a modo  suo,  tra una 
risata  e  una  pennellata,  meƩe  in  scena  oggi  per  poterlo  tra‐
smeƩere alla comunità parrocchiale. 

ValenƟna S. 

Una	storia	di	simbolismi	e	similitudini...	

Il tempo che scorre, rappresentato dalla rosa che perde i suoi petali inesorabilmente, ricordandoci che la vita trascorre e ci è concesso di 
migliorare e cambiare solo finché l’ulƟmo petalo non sia caduto.  E se quella vecchieƩa in realtà non fosse che lo stesso Dio Padre, che ci 
invita a “guardare oltre” e trovare noi stessi  dietro la besƟa della consuetudine?  
E se Belle altro non fosse che Gesù, che ha saputo guardarci al di là dei nostri errori e difeƫ, sacrificandosi fino alla fine e così donandoci 
l’amore che ci cambia dentro?  
SpunƟ di riflessione che ci invitano a guardare questa storia in modo differente, con la consapevolezza che dietro una favola si nasconda 
ben più di una morale, ma un messaggio CrisƟano forte e capace di “far parlare il CUORE”.  

            Andrea Maria R.  

Regia	

Chiara Palumbo e Andrea Maria Riggio 

Interpreti	

Belle: Alessandra Micoli 

BesƟa: Andrea Maria Riggio 

Gaston: Simone Sardo 

Le Tont: Roberto Cesarone 

Lumiere: Mario Caporali 

Tock’in: Chiara Zuchegna 

Mrs. Brick: Dina Franco 

BabeƩe: Fabiana Velia Leone 

Chicco: Cesare Giuliani 

M. De la Grand Bouche: Chiara Palumbo  

Maurice: Giorgio Gardini 

CiveƩuola: Roberta Nobis 

M. D’Arque: Noemi Vergari 

Fornaio: Fabio Marini 

Libraio: Fabrizio Seno 

Ostessa: ValenƟna Santasilia 


